


e por un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che , pe 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 





RIVISTA  POLITICA..SETTIMANALE 


La Francia ‘torna ‘ad occupare il mondo di sò 
per ‘quella ‘agitazione che sulle prime produca la 
libertà @ per .certì incidenti che fanno grande presa 
su quelle menti mobilissime. Abbiamo veduto co- 

:ime il ministero Olliviar composto d’ uomini tolti 
ai due centri fosso hen accolto ad avesse trovato 
favore anche nelle Borse europee, I ministri avava- 
no ottenuto dall’ imperatore la più franca accondi. 

‘iscendenza ad ogni laro desiderio, a patto solo di 
riuscire. Altro a Napoleone non restava a fare, vo- 
lendo coronara l’edificio colla libertà.” Egli sacrificò 
il suo prediletto Haussmann prefétto di Parigi, ll 
pari di altri tra.i suoi fidi cui si tenava cari. Vide 
che il ministero interpretava ogni leggo, ogni ordi» 
ne' nel senso. più liberale e prometteva V abolizione 

' di quelle leggi che lo ‘erano meno e la sostituzione 
di ‘altre ad'esse. Accettò il reggimento parlamen- 
tare nella forma la più larga. Deve avere calcolato 
che era grande vantaggio il poter  condnrre dalla 
sua da maggior parte degli uomini di valore del 
partito orleanista che‘ prevale ‘ora nel rainistero. La 
stampa orleànista ‘dichiara di non avere mai fatto 
quistione di dinastie. ma di libertà. Anche alcnni 
dei repubblicani modarati-si accnstaronio at Govédno, 
bene sapendo ‘che questa nuova fase ‘deve durare . 
un certo tempo ‘anche se’’ndn giungessa a' dare uno 

‘ stabile reggimento’ alla‘ Francia, come i più assen> |: 
nati desiderano e sperano. Però c’è un’ opposi- 


«zione faziosa, la qualei spinge le ‘cose; agli aeraai a. 
coinbatte il Governo liberale con'maggiore acrimo- 


nia ancora che non aveva combattuto il Governo 
personale. L Onivier ed i suoi colleghi si dimo- 
strano formi. ed accondiscendenti ad un tempo ; ‘ma 
sciaguratamente sul Corpo legislativo si  riflettino 
fatti estranei ad esso, Gli umori parigini sono ora 
‘siffatti, che è în potero di un uomo della stampa 
dot conte di Rochefort di agitare a sua posta colla 
capitale tutta la Francia. Rochefort è un  volgaris- 
simo libellista,. che non ha alcun vantaggio sui peg- 
giori dei nostri senon di avere un poco più di talento, 
‘e di servire, ben più che alla pretesa democrazia, 
agli odii dei legittimisti, cercando demolire per loro 
conto i Napoleonidi. La cose dette da costui contro 
tutti i Bonaparte .toccano all’incredibile, e fanno 
vedere che la tolleranza dalla parte di questi iltimi 
fu molta. Ma Pietro Bonaparte, térzo figlio di Lu- 
ciano, avendo un carattere irascibile, rispose alle 
provocazioni con pari provocazioni, finchè ne nac- 
que 1’ omicidio del giovine’ Le Noir. Il processo 
metterà in luce la parte di torto di tutti; ma in- 
tanto questo fatto basta ad agitare la Fraticia e 
nuoce non soltanto alla dinastia, ma al reggimento 
liberale appena instaurato. Le violenze della stampa 
e delle radunate avevano incominciato a trascendere 
fino alla piazza; ma ormai tutti sono tanto in guar- 
dia contro le sommosse, che è da sperarsi non si 
proceda più oltre. La stessa popolazione di Parigi 
ha fatto ragione talora dei tumaltuanti. Poi non 
soltanto il partito liberale è contrario alle violenze; 
ma il buon senso ha fatto dei progressi in tutta 
la Francia. La burrasca passerà; ma mon poteva 
venire in peggiore punto. Questa agitazione ha distratto 
anche dai lavori parlamentari, dovendo il Governo 
rispondere sempre sopra gli ultimi incidenti. 

L’ Olivier diede un singolare saggio di tempe- 
ranza e di fermezza nel Corpo legislativo rispon- 
dendo alle petulanti provocazioni del Rochefort e 
del Raspail, che farono d’ una violenza eccessiva. 
Egli ebbe 1° approvazione della Camera quando dis- 
se: « Noi siamo la legge, siamo ul diritto, siamo la 
moderazione, siamo la libertà, e se voi ci costrin- 
gerete saremo anche la forza». Il ministro dell’in- 
terno Chevandier de Valdròme fece una circolare ai 
prefetti, non soltanto liberale, ma assennatissima, 
mostrando ad essi che non soltanto devono accet- 
tare francamento e applicare sempro i nuovi prin- 
cipii liberali e lasciare ogni libertà ai Consigli, ma 
anche provocare l’ iniziativa di essi e quell’ attività 
nel governo di sè che è la libertà applicata e che con- 





"Esco tutti i giorni, “eccsttuatii festivi — Gosta per un anno antecipate it 


| coscienza si ridesta, qualche ritorno colla mente 
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er quelli della Provincia ‘a del De gli altri Stati 
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‘duce al decentramento. Mostrò ottimamente che go- 
‘dendo il suffragio universale, la maggiore o minore 
libertà si riduce ad una quistione di applicazione, 
e che la libertà è l'ordine, il ribpetto' del difito 
‘altrui 6 lo svolgimento di' tuttî' gl” iriteressi, Questa 
gircolare, ‘che è un vero programma, il quale ‘doi 


vrebbe essere apprezzato ed applicato anclie presso 


‘di'noi, passò poco meno che itiosservata in’mozzo. 
‘ ai-tumulti presenti. 


Il Daru nel Senato, parlando di Roma e del 
Concilio, si mise decisamente sul terrerio del:Con- 
cordato, che fece sue prove da ‘cinquant'anni, e 
mostrò che serbando i principii di quello il’ Conci- 
‘lio farà del bene ed avrà Ì’ approvazione della Fran- 
cia. Egli non mosse alcun dubbio che .il Concilio 
non rimanga ectro a quei limiti; ma la :sua insi- 
stenza fu una specie di ammonimento ‘ai padri e 
più alla Cotte Romana e di etcitimento ai vescovi 
francesi che si. facciano. coraggio a resistere’ alle 
mattie di questi ultimi. Ma avranno le-paule; del 
Daru potere sul Concilio? Noi ne dubitiamo, fino 
a tanto che. rimane’ ‘la ‘confusione del principato 
- politico colla» \ rappresentanza ' ecclesiastica" é chie la 
Fraccia' protegge” questa imbs'hriosità. 

Dalle dichiarazioni del Daru e da’. suoi antecedenti 
e da quelli ‘de’suoi. colleghi, possiamo comprendere, 
che uon:sarà il ministero -della: ‘maggioratzafparlamen- 
‘tare quello ‘che’ faccia’ il‘ suo” debito di ‘tornare! nelfa 
Convenzione di settembre e di cessare dalla malaù- 
gurata ‘occupazione di Romà. «Nazi ‘ e vo- 
glia mantenerla almeno fino ‘a tato che dura il 


Congilio .. 
Ora fino a quandò durerà? Se non si ‘scioglie 








per qualche incidente, il probabile si è che voglia ' 
—durare molto. Esso ‘procede "lentamente, “e 


=sebbene 
si abbia preventivamente posto col regolimento 
grandi difficoltà ad ogni genere di discussione, vi 
si ha cominciato a discutere. La opposizione non è 
numerosa, nè ardita molto, ma la c’ è e tende ad 
accrescersi appunto per le esorbitanze del Comitato 


«gesuitico e della Corte Romana. E tentativi per fon- 


dare 1’ assolatismo ‘papale nella forma la più cruda 
si fecero già è si continuano, , ma non sembrano 
‘dover riuscire interamente. Nè il tema dell’ infalli- 
bilità papale, nè quelli molti delle ingerenze civili 
della Chiesa pisseranto senza contraddizione. Fra 
i tanti vescovi, inconscii di sè e del mondo e di 
quello a cui sono chiamati e di quelio cui dovreb- 
bero fare, e de’ quali‘si potrà ripetere, che Dio 
perdoni loro perchè -non sanno ‘quello che si fanno, 
ce n’è taluno 'che davanti ‘ai maneggi della Curia 
Romana ed agli intrighi che Ii circondano, sono 
tratti a pensare alquanto a :quello che stanno per 
fare ed ‘alle conseguenze dell’ opera loro. Qualche 


agli insegnamenti di Cristo ed alle tradizioni antiche 
è impossibile che noz ci sia; come, ad onta del- 
l'isolamento in cui artificialmente si tengono e degli 
astacoli posti allo intendersi tra di loro, una ‘cor- 
rente tra essi e le rispettive Nazioni si è avviata, 
Il segreto imposto sulle discussioni del Concilio ;non 
può a meno di ‘trapelare qua e lè, I giornali ne 
portano le notizie, 0 vere, o più o meno probabili, 
e ci fanno sopra i loro commenti; i quali commenti, 
sebbene non sieno lasciati giungere ai reclusi di 
Rome, sono da essi sospettati per ciò che leggono 
nei giornali della combriccola gesuitica, o nelle cor- 
rispondenze dei loro amici. Insomma, se il Concilio 
ha tempo a durare, le voci ‘che verranno di fuori 
pòtranno avere la loro influenza anche sui rescovi, 
per quanto la grande maggioranza di essi si dimo- 
stri estranea allo spirito del loro tempo. 

Le discussioni che si fanno a Roma ne destano 
delle Altte; e la diplomazia. ed i Parlamenti e la 
stampa quotidiana se ne occupano, e libri ed opu- 
scoli si pubblicano, sicchè avremo tantosto una bi- 
blioteca del Concilio. Un'librò notevole è uscito 
testè col titolo: / papa re è î popoli cattolici di- 
manzi al Concilio, del’ abate Antonino Isaia, uomo 
che conosce molto Roma @ che ebbe a suo tempo 
parte in alcune trattative» iriziate per un modò 
di conciliazione tra la Corte Romana edil Governo 
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stesi 
g-Caratti) Via. Manzoni presso il Teatro sociale N Tra rosso co Il piavo Un gumeri 
ero afiretrato cont d- Le inserzioni; nella quarta ‘pagina cent. 28] 
non affrancate, nò.si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giadiziarii estate i 
1 

italiano; Egli avibite i padri del: perichlo: pid 
che e’ è, ch’essi riescano a produrre in nuovo È 
scisma, ed in Italia e fuori, se si. ostinàno nei loro" 
“propositi di avversare la libera volontà dei‘ “popoli 
nelle ‘cose - civili ‘che li- ‘righardano. Uni ‘tale scisma |, 
Pe è gia nélle' anime; poichè, mentite la; civiltà pro- | 
; grediente. porta poli a dare sempre‘ ‘maggior va- 

Tore" all’ individuo, al’ pensiero ed alla responsabilità 
individuale Maggior estensione alla libertà, la setta 
gesuitica che” domina a Roma ‘tende’ a ;proclamare 

‘il’‘contrario’ con uni nuova religione, che è preci» 
samenti a opposto di quella di Cristo, volendosi” 
sostituire it pensiero, o piuttosto ‘le mistiche visioni 
di un solo uòmo, vissuto. in circostanze eccezionali, 
a quello’ dell’ intera vimabità. : 

So il papà avesse da peosare per totti, ed a tutti 
îon rimanesse, che. «di obbedire ciecamente, come si 
pretende, non soltanto egli sarebbe il re assoluto . 
del. mofido; ‘ma più che Dio; poichè Dio diede al- 
P uomo und'iénte ed up libero — pensiero, impri-. 
mendogli così un carattere divino, 

È impossibile adunque, che i- popoli rinunzino al 
pensiéro, alla scienza, alla libertà, :alla vita morale 
per farsi similt .\a -bestie. Adunque | umibità' se- 
guirà il cammino prescrittole da Dio; e se. i gesuiti 
ieq' al''papa’ indurranno il Conciliò ad opporvisi, ciò 
sàrà aloro danno e confusione. Ma ciò mon sarà; 
giacchè ogni azione «produce una reazione, e scossi 
dal loro indifferentismo ‘ molti * intelletti;;* “sapranno 
: porte itin termine ai delitii clericali. Non è già da 


pordersi"in' discussioni teoriche, ‘ma bensì da sepa- 
fara ali, Gas! ina e . 
Materie religiose, ordinarle in guisa che i ministri 


di-esse sieno ministri. e non padroni. 

Le proteste di alcuni vescovi contro il sistema 
romano, tra ì quali ce ne sono molti di austriaci € 
tedeschi ed alcuni di francesi ed americani; saranno 
seguita da quelle del Glero minore e dalla Scuola ‘dei 
‘dattolici liberali. Ciò servirà a far comprendere; che non 
ci può essere religione senza libertà e:spontaneità, e 
quindi a togliere di mezzo la confusione tra il po- 
tere civile ed il reggimento delle Chièse. La qui- 
stione che per molti è ancora od oscura, 0 troppo 
complicata, o vana, o paurosa, sarà tenuta per quello 
che è, e semplificata e resa chiara. | Senza il -Con- 
cilio, e senza le stranezze gesuitiche e pepali, questo 
forse non sarebbe avvenuto. 

Il mondo ‘politico'è pieno di crisi. ministeriali. 
C°-è crisi in Grecia ed in Rumenia. |Iu Baviera, se 
non la c’ è di nuovo, sta. per pronunciarsi; stante- 
chè tra fa moggioranza della Caniera ‘ed il mini- 
stero molificato non c' è mai piého accordo. Poi il 
te s’ occupa di tutt’ altra cosa che ‘degli affari di 
Stato; e prepara così una condizione di cose, che dovrà 
un giorno agevolare l’ unione colla Prussia, In Au- 
stria e’ è una crisi in permanenza da qualche tem- 
po; la quale sembra dover terminare col ritirarsi di 
Taafe 6 della parte che voleva cercare una conci- 
liazione colle «pazionalità slave, Ciò darà maggior 
forza per il momento al ‘partito tedesco centralista; 
ma non scioglierà la ‘quistione. Anzi potrebbe darsi 









separato a cent.10, 
on si ricevono lettere” 
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| il consiglio degli uomini di Stato inglesi, 

facevano intendere che 1 usione della {| ermabi 
attorno alla Prussia .è.un fatto che procede da sè, 
e che dalla Francia; stessa:si dovrà quietamente ac- 
cettare, purchè non si sforzino le cosi Gl’Inglesi 






































































er: ma” Rivero, che anne 
l’elemento: democratico; 
sta carididatara, - 



















sn appunto perchè sorebbe im: 
poleonidi ine ‘Fradci no! brama 














stare 1 corrente antinapoleonica, chi. può a 
la stabilità: dinastica’ in quest'ultimo’ È 




































pedala CORTA "Vi 
ed il tempo per il giovanetto: priticipe Toi 
poterla di sua piena volontà e’ coscifn: 
Un re ‘fanciullo sareblie stito st É 


e ami 








accomodi ‘la Spagna. cor 
i suoi, danni perchè 
non ‘avere, ainbizioni fu 
meglio pretendere di 
propria. È Nessuno può ai 
può rimproverarle di 


Dacchè” gli Stati.U Un 







































Pinfluenza della in a Naztone. da 
sciar pi dal'impità I 







tro che ffibite le-differenze tra il 
vassalio ‘d’ Egitto; il quale. cero+.. di liberarsi « «dagli 
élementi ‘fofidi, quasi, si preparasse ad una dotta. Ma. 















che la facesse rinascere più viva che mai. Tali, dif- 
ficoltà provano., che l’asselto politico del Impero 
«austriaco non “ ancora Lrovato. Pare che per il 
momento i Cattarini tornizo all’obbedienza, dopo 
essere assicurati della ampistia; ma restano dolorose 
‘memorie, le quali pottanno avere ulteriori conse- 
guebze. Travagliata da cospirazionige da sette, come 
accade laddove manca la libertà ed iil pensiero e 
gli umori degli uomini non hanno sfogo, la Russia 
lascia intendere pubblicamente tutti i dì Ja sua in- 
tenzione di scompòtre mediante l'elemento slavo i 
due Imperi austriaco ed ottomano. Forse,” si ide- 
0 blidizibni di cose, ed i futuri ‘pericoli 
valutando maggiori che gl’incommodi e desideri 
presenti, Bismarckisi'dihostia prbpénsò a riaccostarsi 
all'Austria, mercò cui il germanismo si sì i estende nella 
valle, danubiana, - 


Egli atconsente, dicesi, dit trattare per farla finita 
colla quistione dello Schleswig settentrionale, atte- 
nienilosi Al trattato di Praga; e ciò tanto più, che 
anche il nuovo ministero francese parla della ese- 


















ormai |’ Egitto si trova sotto ad una colirolloria ©» 
europea. Nessuno vuole“ora un urto in Ori te,, dove È 
le piccole quistioni potrebbero diventa: ti 
grandissime. Lo statu ‘quo è Vidi 
zia. Ed allo statu quo ha “bruciato suo: incenso 
già anche. il. «inistero francese : ‘nella ‘quistion i 
mana. Gli amici dell’ imperatore Napoltore (principe 
Napoleone, Pietri, Persigny), -Inostrarono, che la o 
luzione possibile della ‘questione, b 
? aprire al'‘papato un asilo : guarentito. nella città’ 
leonina, che è. affatto separata dalla verà. Rotta. Tri 
difatti è’ è San Pietro, il più grande tempio ‘del 
mondo, e’ è il Vaticano colle suò undici mila stanze, 
e’ è Castel San Angelo, vi sono altri - ‘fabbricati e 
spazii da estendersi nella ‘Camnpagoa, per fare un 
luogo di delizie non soltsnto ‘al.papa ed ai cardi. 
nali, ma alla propaganda ed a tolte le istituzi 
religiose cosmopolite, La :solugione': degli ‘#tm 
1° imperatore .. potrebbe. essere!‘ acchttata'‘ voléat 
dall'Italia, che per giunta farebbe una dote al 
pato, e sarebbe contenta che le altre Nazioni ca; 































ha coniro di sò la Francia; -: 





Ma noi 













‘remo, - ! i ai 











: ITALIA 
“ivenze. Leggiamo nella Gazz, del Popolo: 
Alcuni giornali hanno riprodotto | a « dato impor» 
° ‘fanzs ad'una corrispondenza spedita da Firenze alla 
Gazzettà Piemontese, e nella quale sì pretende di 
«dat notizia delle economie che. si propone ' di fare 
Il: ministro della guerra; nel suo -bilancio. it 
Siamo in grado di assicurare : che. quella: corri» 













dalla: 





strîtti, e che l'on. Govone è ben lontai 
cogliere, ii 
«vi si. parla” dell‘ soppressione di 8- réggimoniti di' 


fanteria e di 20 battaglioni di bersaglieri; “or bene;. 
quanto, ai primi, crediamo. che il minìstro della. 





guerra’ non ‘intenda todoarli; e. quinto ai battaglioni 
di ‘bersaglieri, se ‘ne ‘scioglierebbero “al- massimo. 3, 
formati nel 1866...‘ a ta de 














e na avvertire: che ‘Inte le cifre 
gior 


Pon. ministro «della ‘gira è: lontano” ancora, ‘lal- 


reso; Crediamo che .la «sola: cosa: che possa ‘dirsi 


e 





‘ Querra' non supereranno certo i 42 milioni, com pren- 
©'dendo ‘ in' questa’ cifra il licenziamento ant 
della classe 
IL Ministro 








roporrà. e;.i 








inistri : avrebbe deliberato di sottàporre 
Cassazione di ‘Firenzé la 
orte Reale di appello 





16del processo’ Lobbia"alla ‘Camera. ; î 
5 AGRA nominatà ae Ministrò ‘delle 
Danze :per, studiare un progetto di. legge sulla-plu- 

ità dello. Banche, è copesta degli otoreroli Lim: 
ertico, Luzzati, Ferrar: € Seismit-Doda. (Nazione) 
Gazzella Ufficiale :: pubblia..:lo: specchio 
ssioni fatte nel mieso di dicembre ;:1869 
corrispondente del: 





1 'Leggesi nell’ Opinione: 








fogli di Parigi pubblicano un'dispaccio e 
dell agenzia telegrafica Tell, da’ Firenzo, ‘col quale. 
si annonzia che il rappresentante di Francia presso: 
governo italiano, nel mentre faceva. alnostro“ni- 
Distro degli affari esteri le dichiarazioni più -assico- 
“fanti'intorno ‘a’ sentimenti del suo governo verso 
«2 Ialia, avrebbe: aggiunto che i’ rapporti fra le due 
potenze sarebbero stati ancor -più amichevoli, qua- 
lora, J’Ilalia sì comportasse: nella quistione di Roma 
"in‘modo di soddisfare i voti del mondo fattolico. 
©’ *Stamò assiclrati che non fu. fatta al nostro go 
Merino ‘alcuna comunicazione di questa natura, e chie 
la notizia data dall’ agenzia Tell’‘non ha ‘alcun’ fon 
damento, 2. al 




















ma, La Civiltà Caltolica soriva che al prio» 
‘cipio del 1870, i padri'del Concilio. che. trovavansi 
a‘Roma erano 744, cioo: >. s 
Gardinali 46, Patriarchi di' rito Jatino 5, Patriar- 
hi di rito, orientale 5,. Primati 4, Arcivescovi di 
Tito latino 96, Arcivescovi di rito orientale 90, Ve: 
‘#00vi di rito latir 0,888, Vescovi di’ rito:orientale 20, 
“Abati Nullius @, Abati generali di Ordini monastici 
‘che‘hanno ‘il privilegio della mitra; 41 di rito Ja- 
‘tino, 2:di rito ‘orientale, Gengrali e Vicari pendrali 
della Congregazione de’ chierici' regolari 8, Generali 
a -Vicari generali d’ Ordini monastici, 3 di rito-la- 
tino, 2‘di rito ‘otientale, Generali e Vicari. generali 
«Ordini imendicanti 46. Totale 744, |... 
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Austria: Il Tagblati di Vienna ba va ‘curioso 


articolo. sui varii gruppi in cui va divisa.la Camera 
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È » 





liché contribuissero a mantenerlo 6 coi loro rappre- 
sentanti eleggessero il pontefico da poter ‘appar, i 
tenore a qualunque libgua e Nazione, Ma if mini 
stero liberale, il ministero ‘uscito. dal-suffragio uni: 
versale francese, va sulle pedate ‘del Rouher, man- 
tiene il suo jamais è fa' sentire: all Italia ch essa 


L’ insolenza francese: {è - tale e-tanta, che' Finirà 

- col costringere gl’ Htaliani ad isolare il pontefice co 
suoi pretendenti e sgherri e protettori, in guisa che 

* non abbia più alcuna ragione di rimanere in Italia. 
non dobbiamo. turbaroî. per questo. 
Anzi con’ tutta calma dobbiamo rappresentare al 
mondo pubblicamente quale ingiuria .e. quale danno 
‘. Gi; arrecano ‘questa: occupazione straniera in Italia, e 
“questa lotta porpetuatà da Roma, che ecoîta è ri- 
bellione i sudditi italiani mediante il Clero a, lei 
devoto. Le conseguenze di tale stato di cose, è fa- 
îile:‘dimostrarlo, non soro indifferenti ‘a.’ nessuno 
©‘degli Stati europei: Dopo avere avvertito tutti, noi. 
i ‘vècuporemo delle nostre cose interne ed atteride: 


vii 


pondenza ion contiene che alcune idee di chi l’ha:. |. 


i in questi giorni: di economia - 
prossime ‘a farsi,’ non hanno ‘alcun. valore; . giacchè 7 


P.aver compiuto gli ‘iniportanti studi ché -ha ‘intra. 
ino .da ora, è che le, ‘economie sul bilancio :dlella ‘ 
lento pato, 

4848, se:-pure, il che‘ assai: diiblr'o, 
ppo il Parlamento. sanzionerà' un 
informazioni ‘nostrè' sono ‘6sattò, til Con: 


‘ di'‘questa ‘cità, ‘mediante la' quale fu rifiutato l’invio.. ; 
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festa ed è che la maggioranza favorevo 
stero ‘e 


‘mentre lo altre nazioni (czechi, È 


costituiscono sedici milioni d’abitanti. 


fisonomia d’una assemblea. 


nimento assoluto dell'integrità della Porta... 


‘Benedetti è Fleury. 


mentari, non assis'evano alla adunanza. 





riforma delle dogane. - 


Asturie.-L’ elezione avrà luogo il 20. corrente. Se 


parlameatare. | Ji programmo del governo sarebbe 


| Fadicalmente , democratico. Si dice che la guardia 
nazionale sarà organizzata in tutte le provincie 
| 3pagnolé. 


‘Inghilterra, 1isig.' Bright pronunciò va 
discorso:ai suoi elettori di ‘Birmingham, nel quale 
dichiarò che il governo: non aveva stabilito alcun 
«progetto relstivamente alla quistione fondiaria :d’ Ir- 
‘landa. «Quanto ‘più si esamina quella quistione, 


«disse_ilsig.: Bright, tanto più la soluzione ne sém- 


bra :difficile, ». Il:sig. Bright insistè sulla necessità 
«d’ ona legislazione per l’ istruzione generale. del po- 
polo. Egli combattà a luogo l’idea di modificare 
nel senso’ protezionista il trattato di commercio colla 
Francia. “Egli dimostrò i vantaggi di quel trattato, 
dicendo ‘che i sentimenti amichevoli e pacifici ch’ 


- €ss0 «ha sviluppato dopo il 4860 non sono uno dei 


suoi. menomi -benefizi.. 


— Scrivono da Londra: È ; 
Teri ‘sera parti alla’ volta di Suez il capitano Ri- 


‘chards; idrografo dell’ammiragliato” Esso ,è acconi. 


pagnato dal - colonnello. Andrea' Clarke, il quale, 
mentre il.suo collega studierà la, parte - maritticna 
della questione, considererà "l'impresa del canale 
sotto il punto di vista ‘del genio. Il rapporto dî 
questi due distinti ufficiali ‘potrà inflenzare l’imme- 
e adozione della via di Suez pér la valigia delle 
indie. . » pag ? 

Questa sera il ministro . Bright, assiome ai suoi 


“colleghi rappresentanti di Birmingham, indirizzerà 


un-‘discorso ai suoi elettori. Credesi ch’ esso rivele» 
ra le intenzioni del governo rispetto alla quistione 
del rinnovamento del trattato anglo franéese: Noi 
v' ha alcun dubbio, che, a dispetto dell’ opposizione 
che incontra, quel tratlato sarà rinnovato, e rinno- 
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| vato con pochissirie modificazioni, | _ 
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pome inc bt 


Sulla elezione di Pordenone ci 
sérivono da’ quella. città : «-L’esito della elezione è 
stato’ veramente brillante, perla parte. che. vi hanno, 
presa quasi tutti gli elettori, accorsi, alle ursie con 


osti sesto 


dei deputati di Vienna. Nun” sulo ogni siugola na- 
zionalità dell'Impci» austriaco forma partilo a sò, 
ma ogoi' nazionalità si auddivide-in chiesuole, so- 
«condo. lo' spirito liberalo cho le guida, e l'inclina» 
Ziouo più 0 meno marcata:ad accordarsi col potere 
‘centrale. Questo è proprio ‘it caso: d'applicara il tot. 
capita, tos sententie. Una !-sola cosa. appare mani- 

al mini 
per la quale esso costituzionalmento si 
regge, è composta dai deputati tedeschi, che pur 
rappresentano -la minoranza. nel: “consorzio delle 
provincie austriache. Perocchò nella popolazione ci- 
sleitana, non entrano che sei milioni di tedeschi; 
olacchi, sloveni, ecc.) 


EFranela, La discussione sulla domanda, ac- 
‘colta dalla Commissione, per dare l'autorizzazione 
a procedere contro Rochefort, principierà lunedì 
Essa sarà importantissima, poichè darà Inogo ad una 
di quelle votazioni che definiscono chiaramente la 


—. Il' Gaulois riferisce ‘un colloquio avuto con 
Napoleone II dal nuovo ministro francese degli: af. 
«fari. esteri, conte Daru.: L'imperatore gli avrebbe 

chieste notizie dei suoi. sentimenti orleanisti.. Il 
conte Daru, al'dire ‘del Gaulois, rispose che il suo 
‘vivo affetto - pei principi d’Orlèans non gli faceva 
dimenticare: gl’interessi del suo paese, e che l’im> 
baratore poteva fare del pari sicuro assegaamento 
su, di lui. — Poi si parlò della politica esterna, Il 
conte ‘Daru dichiarò che non accettava la precedente 
‘ politita' dell’Impero verso la Germania, e che il 
giorno in cui sarà di:nuovo” questione del trattato 
di Proga, Ja Francia insisterà per l'esecuzione mo- 
rale e materiale. del trattato.— Circa la questione 
d’Oriente, il nuovo Gabinetto inclinava pel mante» 


Inoltre vuolsi ‘ che il conte Da:u abbia ordinato 
atutti gli. ambasciatori e > ministri pledipotenziarii 
francesi all’estero di dovere per lo innanzi comu: 
nicare direttamente col suo ministero. Questa nota. 
sarà, dicesi, motivo delle dimissioni di Lavalette,, 


> Germania. Adunavaosi in questi giorni nella 
capitale di:Granducato di Baden i ‘deputati della 
Germania del Sud, appartenenti al‘partilo «Jiberale- 
nazionale, i quali ‘deliberarono di ;ereare ua comi- . 
tato. che vegli agli interessi comuni. I deputati -ba- 
‘varesì, trattenuti a‘ Monaco dai loro lavori parla- 


Loreta; La sessione delle Cimere'prassiane, . 
, Gi cui. anaunciazasi -.la' - chiusura; per la fine:del 
mese, continuerà probabilmente, .fino,. alla fine di 


lamento doganale, ‘essendosi: aggiornatà al’ 4874 la 


Spagna, Il -Gautois -arimuna. che il dusa' di 
Monipepsier si. porta candidato alla :deputazione peile 


condo:‘ogni probabilità ‘ sarà eletto e potrà recarsi 
impunemente a Madrid coperto dall’’inviolabilità 
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Così grande miaggioranza, 


stesso risultato. 


poste» * 


applicata, Sulla, respirazione e sull’ ozono, 


al nostro Gioi 






febbraio per disbrigare tutti gli affari, prima she | QUEI VIpu DI AISUUSUIV UO Tuspor sail’ arguiuiti 
‘contemporaneamente’ non'‘abbia ad adunarsi “il’Par- |: Attribuîré al’vescovo di Udine il diritto di no- 


., Voi, sapete. quanto sia, di attualità il 


studi... ;.. 


ritto di nomina accennato. 


datàri dell’altare? 


interessì del pa»se ed alla sua dignità. 


Egualmente rion' possiamo congratularci con quel- 
l'assemblea circa il secondo argomento, della isti- 


tuzione di. una biblioteca popolare. 


La proposta ne fu-respinta con due voti di mag- 
gioranza. Ma ciò che va rilevato si è che contro 
«così utile istiruzione, e che dà si belli risullamenti 
‘in Germania, Belgio ed anche in Italia, abbia preso 
‘la parola il nuovo membro della Giuota Municipale 
che.è persona: illuminata ed accreditata, Egli per 


oggetto di economia e perchè il paese non è pre- 
parato ancora, fece una proposta sospensiva, 

Voi sapete che quando si parla dell’ economia 

anche :di un’soldo non v'è d’uopo di largo fiume 
«di eloquenza: per far trionfare delle grette idee. 
._ P'istituzione delia biblioteca fu difesa con calore 
da un consigliere, il quale disse che non saprebbe 
trovarle terreno più naturale cho in uo paese (come 
Codroipo) dove la maggioranza degli abitanti è ar- 
tigiana, - - 

Il Sindaco poi che avea in qualche mudo asse» 
condato le idee del consigliere bibliotecario, al mo- 
tnento della ‘voiaziohe si pronunciò avverso. E fate 
annotazione che il predetto Sindaco è deputato al 
Parlamento ‘e che siede alla montagna. Gli artierì 
di Codroipo..saranno ben poco grati a lui che al 
caffè propugna i diritti del popolo, e poi al consi- 
glio gli ricusa il conforio della istruzione per il 
pretesto di poche lite | 

Che razza di avvanzato ch'egli è. 

«È d° uopo.confessarlo che quando da persone che 
| capozcene per bene A ed il B, si veggono elevare 


Lost: c.sP is 01 
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una diligenza versmente esemplare, I volanti farono 
non mono di 522, dei quali 342 per l'ingegnere 
Gabelli, 170 per l'avvocato Giuriati. La viuoria del 
primo è stata splendida; ma conviene confessare 
che gli avversari hanno sostenuto-la lutta con graudo | 
vigoria. Il Giuriati non risparmid la sua eloquenza | 
nò quì, nè.a Sacile, nè ad Aviano; e-d'alironde il |, 
“manifesto iprometteva la diminuzione dello imposte, 
‘segnatamente di quelle che sono impopolari. Ad ‘ 
onfa che il Gabelli non avesse in sua potestà di | 
|. faro simili ‘ rogali, che potete immaginarvi quanto 
desiderati: sarebbero, ebbe quasi il doppio voti di 
lui, Io mi congratulo col buon senso degli elettori; 

i quali sinno bene comprendere, come diceva un 
eccellento articolo del Tempo di jori, che i debiti 
si sono fatti per qualcusa, e che per fare un eser- 
cito, una “flotta, migliaja di chilometri di strade 
fetrate, porti ‘o: tante altre cose, e le guerre che 
produissero . l'indipendenza e l’unità d’Italia, ci vo- 
levano danari molti, e che pochi di fuorivia avendo 
fede nella riuscita della nostra impresa, si dovettero 
pagare ‘ati. Ora ci pesano adosso gl’interessi; na 
Questi ‘non si pagano col levaro lo imposte, 6 chi 
promette di farlo: vende parole ed illusioni al colto 
Pubblico, Il Gabelli, che tra gli altri conti devo. 
saper fare anche quelli degli interessi, di tali pro- 
messe non ne. volle fare; 6 per questo trovò una 


Sì’ dico che . il suo competitore porti Ja propria 
:candidatura a Belluno, dove sorse ia una radunanza' 
di elettori una candidatura locale nel signor Di- 
glioni. Gli avsersi a questo scrivono di voler ab- 
Bandonare la urne; ma ciò sarebbe un ‘confessarsi 
«vinti. È probabile quindi cho la comparsa de! Giu- 
riati dia colà la stessa vivacità alla lotta, e forse lo 


Jutanto ‘mi piacque ‘di vedère questo Collegio 
prendere tanto interesso nella elezione del suo de- 
putato; ed în’questo - Pordenone e Sacile hanno 
offerto un: esempio ' imitabile. Ripensandovi sopra, 
vedranno il vantaggio di avere preferito l’uomo po- 
sitivo all’eloquente, il paesano a quello di fuori, il 
poco promeltente a chi trovò il segreto di pagdre. 
‘ ì debiti colla diminuzione ed abolizione delle im- 


ap o at = Do 
IR; Istituto tecnico di Udine. Lu- 
.nedi, 47 gennaio ore 7 pom. Lezione di chimica 


AN' caffè ‘ Meneghetto fu trovata una. 
+ pietra» preziosa:'La' persona. ‘che l’ avesse pe:duli, è 
«| sapesse. «daroè la..descrizione, potrà ricuperarla di- 
riggendosi al proprietario di esso sig. Carlo Plazzogna. 


‘ina, Cogrolpo in data 45 genvaio, scrivono 
nornale : 


nornal ; NSD 
“Nella' tornata del 43 corr. dal Consiglio comunale 


«minayiper» uaa-volta tanto, dell’arciprete di Codroi- 
po Aquisto.di;una biblioteca per il. popoto, = 
I rincipio 
delle élezioni del clero. da parte di chi lo deve pa- 
gaté, è ‘avcui deve servire; ‘e se non erro, in silfat- 
ta questione Pacifico- Valussi nella -Perseveranza ed 
«insaltri diari; «manifestò una larga ‘copia di’ utili 


Il Consiglio respinse la prima proposta quasi ad 
unanime voto. Ma oltre che pel principio elettivo, 
egli la respinse perchè considerò che sarebbe stato 
» on-afformare ja sua minor ‘età, ed' il bisogno ‘di 
futela e. di indirizzo, col deferire al vescovo il-di- 


. Se il. Consiglio avesse dimostrato una ossequente 
docilinà alla Curia, ciò sarebbe stato una vera an- 
titesi ‘a quanto si opera in generale dal clero’ con- 
tro l'autorità civile: Da lui non si riconoscono-la 
unità d’ Ialia, il Re, lo leggi emanate, ed una rap- 
presentanza paesana abdicherà anche per una volta 
tanto (capziosa) i propri diritti in favore dei feu- 


Sappiamo poi che farono tentate varie inflenze 
colle più unfuose .insinuazioni per riuscire negli 
scopi;. e siamo lieti di molto che il Consiglio abbia 
seguito una linea di condotta che è conforme agli 










ohbiety contro utili istituzioni che fecero già buona 
prova, e cho sono un bisagno della presente civil, 
no: prendo una tristezza dell’avveniro, 6 ne fa cascare 
lo Braccio, E 
“Ma poi si ripensa cho il progresso ne seppellirà | 
tutti, retardatari o progressisti. F 


GUI effetti agrearii e commerciali . 
della emancipazione dei contadini nella Russia sono 
dimostrati già dallo statistiche agrarie 0 commerciali; 
e conviene notarli, perchè non sono punto indiffe- 
renti alla economia ganorale dell’ agricoltura nel no- 
stro paese medesimo. In generale i progressi dell’a- 
gricoltura nella Russia dopo |’ emancipazione ssi no- 
tano dovunque. Specialmente la ‘produzione . dei grani 
è cresciuta grandemente; a tale ché i depositi di 
‘ essi no sono stracarichi quasi dovunque, ‘e. le pò- 

polazioni ‘sono approvvigionate per anni. Si risen- 
tono gli. effetti, commerciali estera. del-. mutamento 

‘avvonuto.; La media delle’ esportazioni: nél' quinquen- 
nio posteriore alla emancipazione è di venti mi= 
lioni di ettolitri, in confronto’ di diecinove media 

«del quinquennio anteriore; ma. .questo a; calcolo 
ormai vecchio, il quale finisce nel 1866. Nel 1867 

l’esportazione è già di trenta milioni di ettolitri; 

e certo, nel 4868 e nal 1869 andò crescendo 
ancora. Tutto ‘induce ‘4 credere, che ‘la’ pro- 
duzione. e 1 esportazione delle granaglie. della Rus. 
sia non si fermeranno. li, E guadagni fatti, colla cre- 
Sciuta esportazione permettono di portare a migliore 
coltura altre terra 6 di aumentare ‘ancora la produ» 
zione. Le strade ferrate intero poi accostano’ i ter- 
ritorii di. prodazione agli sbocchi, Aoche: tà ‘coltiva 
zione dei lini si estose, sicchè s° ebbe un” esporta: 
zione del'28 per cento maggiore. Così, si; dica di 
altri rami di produzione, Ci fu invece. diminuzione 
nella proauzione dei’bestianii ‘a motivò dei tuaggiori . 

’spazii dedicati al ‘lavoro agrario. =’ n 

Notiamo. questo, fatto -per' farne avvertite lé:con- 
seguenze ai nostri coltivatori, ; affinchè. -si. dispon- 
gano a tampo a calcolarle. per sè, medesimi ed a 
mutare in conseguenza il loro sistemna agrario guan- 
tto è possibile. i Mt 

Questo ‘fatto ‘della produzione ef riazione 
delle granaglio immetisamente' estese nella”’ vagtissi- 

‘ ma Russia non può per molti ‘anni - nè«torbarein-. 

, dietro, nè arrestarsi lì. Adunque esso avrà per: con- 
segoenza di tenere .i prezzi bassi presso di 
diminuire il tornaconto della coltivazione de 
maglia per i proprietari a’ coltivat sui 
Qualî: si sieno le variazioni accidentali ‘dei ' prezzi, 
, possiamo’ aspettarci un lungo’. periodo :div prezzi: r8- 
ativamente. bassi. Ciò non significa che non - si ;ab- 
biano, da coltivare le granaglie ; poichè nessun paese 

“deve ‘mi dipendere interamentò dagli altri por” il 

-suo" pane quotidiano. Ma ‘l’ altra' parts"è" 
si. farà un giusto :calcolòdi”‘tornaconto;;"*s 
centreranuo i lavori, le. concimazioni:: e: la:r coltiva: 
Zione delle, granaglie sopra. le terre più, fertili, :;;i 
trodicendovi. la coltura. intensi a.. pel: luogo. della 
Stensiva; se si estenderà’ la ‘suiperficié coltivata 

* prato, ‘ss si: faranno etittarè' in ‘maggi 
foraggi negli avvicendamenti 'agrarii, “5 trodùre 
ranno la -concimazione dei prati. naturali -e-Ji «ingi- © 
gazione . tanto «di montagna, come di. pianura';..s6 
quindi si aumenteranno in oumero..e si mi 
ranno in qualità i bestiami, segoatameénte ‘pò 
durre carni e latticidi; se unì parte dell’'attivi 
nostra si dedicherà alla coltivazione. specialò ©*per- 
fezionata dei. prodolti.commerciali ed a dare mag- 
gior valore alla materia prima mediante l'industria, 

Questo dobbiamo dire come Friulani e come Ve- 
' Deti; ma in generale tutti gl’Italiadi devono prepa- 
* rarsi a dare ‘un tale indirizzo alla loro! attività' oco- 
nomica. Bisogna coltivare di più i prodotii tutti!che 
“ Ron vengono nei paesi settentrionali; bisogna!..ac- 

crescere la produzione animale, per nosiro., uso: @ 
per quelli che cè ‘ne domandano e chè se ne do- 
manderanno di certo per molti anni; bisogua uti 
lizzare, serbandola e- bene distribuendola, “P’ acqua 
che scende dai nostri monti, tanto per 1 industria 

«come forza motrice, come per l'irrigazione . che;si 
permetta di giovarci del nostro sole; bisogna. 
crescere grandemeato il nostro naviglio commerciale 
e dedicare io maggior numero la gioventù ‘nostra 
alla professione marittima, nella. certezza che questi 
medesimi accresciuti scambi debbano..giovare . assai 
alla navigazione e farci ricavar dal ware quei gua 
dagoi che possono arricchire la terra. I giovani, dei 
quali è l’avvenire, devono meditare i muovi fatti 6 
non lasciarsi sorprendere da essi senza ‘averé nulla 
preparato. Altrimenti verrà un giorno nel quale 
porteremo le conseguanze materiali della nostra im 
previdenza. Adesso i fatti economici @ sociali che 

succedono a grandi distanze esercitano la loro ; în» 

fluenza anche sui paesi dova si sta immobili e ‘non 

s' comprenduno i mutamenti che succedono: Alfiz- 

gete, 0 giovani, la mente el il cuore, studiate è 

lavorate, perchè nello studio e nel lavoro sta la so. 

luzione di ogai quistione politica, 

e sociale. 





































































































economica, civile 


La Compagnia delle strade fer. 
rate turche si è formata testò a Parigi, «col 
concorso di molte Binche francesi, tedesche, an: 
striache, olandesi. Che sia propriamente venuto ‘il 
momento il cui la Turchia abbia da venir coperta 
da una rete di strade ferrate? Sarebbe questo .il 
migliore mezzo per la conservaziona della Pace a 
per il progresso dell’ incivilimento per 1’ Europa 
orientale. Noi vorremmo che i nostri giovani inge- 
gneri procurassero di gettarsi in quei paesi, doré 
oltre ai vantaggi della professione potrebbero pro- 
curarsene aliri a sò stessi ed all’ Ialia per P avve-: 
nire. L’ Esropa orientale dovrebbe essere ii campo 
dell attività ‘professionale e commerciale degli Tta- 











liani; poichè ci sarà molte da gnadagniro a far sì, 
che la civiltà sia in quei presi ana importazione 
o italiana. 


Ecco quello che noi ci siamo «domandato 
Se lo potesse, sarebbe tomadesca, evanpolica, israe- 
litica, 0 quale? Farahbaro i suoi marstri in teolo» 
gia professione, dello ilottrino del sillabo, o di quolle 
dell’ ovangelio, o di quello del corano? Oppure si 
formerebbero una dottrina, cho combatto quella dol 


di simile si possa pensare possibile; così ci sembra 
che cattedro di teologia non ci abbiano nd essere 
per conto dello Stato ; il quale pnò adoperare me- 
glio î suoi danari a diffondere la istruzione elemen. 
tare e professionale. Per questo chi non applaudi 
rebbe»! idea del Correnti di abolire le cattedre di 
teologia ? 

Finora le cattedre avevano per iscopo di fornire 
uno - stipendio a qualche prete ribello a Roma. 0 
chey vuole lo Stato farsi un Clero civile, un Clero 
proprio? ‘Sarebbe questa la strada per avviarsi a 
quella. libertà, quando ogni credenza si abbia da 
‘mantenere il suo culto, i suoi preti ed i suoi maestri? 








Verdi e Manzoni diedero il nome da al. 
timo.a due. dei Dastimonti varati dai cantieri di Va 
razze. Quanto bello sarebbe, che totti gli uomini 
illustri e benemeritì della Nazione fossero ricordati 
nel nome dei legai ché faranno prova in mari lon- 
tani della nuova attività dell’ Italia ! Sarebbero que- 
sti altrettanti monumenti ai migliori tra i nostri, la 
cui effigge potrebbe anche essero riprodotta sulla 
polena' del! bastimento, : 


A favore del Canale di Suez per 
#1 traffico Indiano torna un calcolo fatto 
da ultimo da Tedeschi che si hanno alle Indie, 0 
cui desumiamo dalla Triester Zeitung. Quel calcolo 
prova con ogni dettaglio, che per tutti i porti del- 
l'Europa meridionale c’. è tornaconto materiale non 
lieve a trasportare dalle Indie il cotone mediante 
vapore a confronto del trasporto con bastimenti a 
vela- dalla parte del Capo, Se regge il tornaconto 
per i bastimenti a vapore e per il cotone, la qui. 
stione a favore del canale di Suez è sciolta per i 
nostri porti; poichè a Maggioe ragione reggerà per 
il tè, Pindaco, la seta ed altri prodotti di, minor 
“ volume e maggior valore. 

Conviene notare che |’ approvigionameuto del 
cotone per. le. fabbriche ‘europee è ormai dovuto 
per metà alle Indie. Colla irrigazione e colle strade 
ferrate e col miglioramento della qualità, ed infine 
con un risparmio nel trasporto per la via di Suez, 
. il cotone indiano potrà fare una concorrenza sempre 

maggiore al cotone americano. Per i- nostri paesi 

difatti il cotone orientaie ha già la prevaleaza” sul: 
- l'occidentale. Ma un traffico non piccolo ci potrà 
essere, se i porti italiani prendono subito posto sul 

Canale e nelle Indie coi loro vapori. Già tra le 
‘ Compagnie -delle strade ferrate austriache e russe 
ed il Lloyd austriaco si fece una convenzione. Que- 
sto si obbliga a destinare due vapori per il traffico 
indiano diretto; e vi sarà per i suoi trasporti e 
segnatamente per i cotoni un abbuono delle tariffe 
delle strade ferrate. 

Che simili fatti vengano considerati a Firanze, a 
a Venezia ed a Genova. 











Comitati russi di propaganda 
anslavista esistono ora a Mosca, Pietreburgo, 
arsavia, Kiovia ed Oessa per agire sugli Slavi 

dell’ Împero austriaco e torco, La Russia varrebbe 
stabilirsi fino sulle coste dell’ Adriatico. 





Agli Stati-Uniti d' Amertea nell’ al. 
© timo decennio, malgrado la guerra che desolò quel 
: paese, la proprietà in cumulo si raldoppiò. Sol. 
: tanto dopo la guerra un milinne e mezzo di Ea- 
ropei emigrarono per gli Stati-Uniti ; e più di dieci 

° milioni di iugeri vennero tolti al deserto per esse. e 
messi a coltara. Così crescono d'anno in anno la 
popolazione ed il territorio colle conquiste del ia- 
voro. Dal #868 in pci si pagarono colà non meno 
di 415C9 milioni del debito pubblico ; è so ne pos- 
sono colla attuale tassazione, pagare 623 all’anno. 
C'è chi pensa però, che se fossero tolti i dazii 
protettori, i quali producono una condizione di cose 
F teficiale, le cose andrebbero colà ancora meglio, 
oichéè il lavoro si equilibrerebbe meglio. 


NM Commercio dell'’Asta centrale 
| per il Turkenstan occupa molto da qualche tempo 
la stampa russa, la quale trova che colì i Russi 
nen hasno da temere la concorrenza degli altri 
produttori europei. 





Balla relazione sul telegrafi ita- 
Hand pubblicata dall’ egregio direttore generale 
| dl’ Aroico rileviamo che il numero dei telegrammi 
' spediti e ricevuti l’anno 4868 sia all’interno e 
all’estero, ascende a 2,518,624; ai quali aggiun- 
gendo quelli ricevuti da uffici dell’ amministrazione 
o di transito ripetuti, si ha na lavoro complessivo 
di quasi 8 milioni e mezzo di telegrammi, supe- 
rante, per poco meno di no milione, il numero 
dei telegrammi del 1867. 
} La parte poi che in questo lavoro telegrafico la 
i popolazione del Regno è rappresentata da 1,962,889 
telegrammi spediti nel Regno e dal Regno; la qual 
cifra, volendo ragguargliarla alle divisioni territoriali 
d’ uso in ragione degli abitanti di cascuna di esse, 
dà i seguenti curiosi risultati, i quali indicano pro- 
porzionalmente i’ uso che si fa del telegrafo: così 


























sillabo stesso? Siccomo è ‘un assurdo che qualcosa 





per la Toscana si ha un telegramma ogni 7 abitanti, 
ogni 8 per la Sicilia, agni 42 pel Piemonte e Li- 
guria, ogni 13 per fa Sardegna; ogni 44 per Na- 
poli o il Lombardo-Veneto ;.. agni 21 per l'Esailia:: 


e per lo Marche el Umbria. 


Valigia delle Indie, IL Mistero dei 
lavori pubblici comunica alla Gazzetta Ufficiato ale 
coni ragguagli intorno at movimento della valigia 
supplementare 0 principale delle Todie, dai quali 
risulta cho il servizio per la linea di Briniisi è 
stato più colere quasi sempre, in confronto di quello 


fatto per la linca di Marsiglia. 


* Infatti, il piroscafo italiano, tranne ché pel viag: 
gio del 6 dicembre, in cui soffrì un ritardo di ore 
38 35, a causa di mare tempestoso, arrivò a Lon 
dra prima del piroscafi della linea di Marsiglia: 


L’At dicembre ore 25 43; 
I 47 » ore 24 32; 
n 26 » oro 42 00. 


El cotone in Egitto. Durante le foste 
‘per l'inaugurazione del Canale di Snez, un certo 


-numero di fabbricatori di Manchester ha presentato 
al Vicerè un indirizzo per pregarlo di sviluppare 
più che sia possibile la coltura del cotone in Egitto. 


Il Kedivè, che raccoglie sui.propri dowinii presso 


chè il quarto di tutta là produzione cotoniera egi- 


ziana ha promesso di occuparsi di tale questione, a 


di dare maggior ‘sviluppo ai canali d'irrigazione ne- 
cessari alle piantagioni. ! 


Si può dunque prevedere che entro due o tre 


anni cotoni dell’Egiito che sono notevolmente belli, 
potranno giungere in grande quantità sui mercati 
d'Europa. Sarà questo un risultato tanto migliore, 
in quanto che gli Americani consumano del conti- 
nuo in casa loro la maggior parte del proprio co- 
tone, e ne spediranno così tanto meno in Enropi, 
finchè il loro raccolto rimarrà come oggidi, al di 
sotto di tre milioni di balle. 


Elezioni politiche. lo relazione ad al- 
cune irregolarità fatte emergere da elettori in occa- 


.sione d’ una votazione per la’ nomina di deputato 


‘al Parlamento, la Giunta delle elezioni della Ca- 
mera dei deputati ha emessa la seguente. decisione. 

« Quando le irregolarità, incorse in una elezione, 
non violano le formalità essenziali della libertà del 
voto, le elezioni contestete debbono essere convali- 
date a favore del candidato, che, detratti i voti og- 
getto di reclamo, riporta la maggioranza. » 


Una città scomparsa. Da Smirne si 
anuunzia una spaventosa catastrofe. i 

La città di Ula, nel distretto di Mantechè, è 
scomparsa interamente, come già Ercolano, e Pom- 
pei; dopo ‘tre scosse'di terremoto. 


Ph: 
GIORNALE 


pubblica si studia soriamento la Iquistione universi. 

















Gli abitanti erano stati in tal qual modo, preve- . 


nuti di ciò ch’ era per accadere, da rumori cupi e 

paurosi, come bentosto sussegui una prima scossa. 
Questo terribile avvertimento fu loro dato ît gior- 

no 22 di dicembre alle ore 6 di sera. Così tutta 


la popolazione riparò alle prossime colline e si salvò, ‘ 


tranne tre uomini che rimasero, ritenuti probabil- 
menie dalla cupidigia di far bottino. 


Teatro Minerva. Questa sera avrà luogo 
uno straordinario trattenimento musicale, drammatico 
e di prestigio..Ecco il ‘programma dello spettacolo. 
Parte I, Primo atto della commedia in vernacolo 
L’ingenun d’ Turin. Parte IL Il sig. Pozzi Enrico 
canterà, accompagnato dall’ orchestra, 1’ aria def 
Don Bucefalo. Parte III. Secondo atto delia. Gom- 
media, Parte IV. Scelti e vaviati giuochi di prestigio 
eseguiti dello stesso sig. Pozzi; allievo del celebre 
Bosco. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 14 gennaio contiene: 

Un R. decreto del 9 dicembre, con il quale è 
approvata |’ istituzione nel comune di Buonconvento 
di una Cassa di risparmio affigliata a quella del 
Mopte Pio di Siena. 

2. Disposizioni nel personale dei bagni penali. 





CORRIERE DEL WATTINO 


— Leggiamo nell’Economista d’Italia : 





DI DDIRB | 


taria, 


delle università; 
1 


_ Leggosi noli’ Ztalie: 


dimissione da pirte-degli‘officiali, con uno scopò 


carattere puramento privato, per casi di dimissioni 
spontanee. ; , DE 
«Se noi stiamo ‘alle nostre informazioni, queste 


istruzioni sarebbero le seguenti: Ogni ufficiale del-' 


l’esercito che offrisse spontaneamente la dimissione, 
riceverebbe una gratificazione di tre mesi di soldo, 
so avesse. meno di otto anni di servizio; se avesse 
più di otto anni di servizio, la gratificazione rap- 


| presenterebbe sei mesi di soldo. » . 





DISPA CCI TELEGRAFICI | 
DR ji ) 
. Ferrovie Lombardo: Venete 


AGENZIA STEFANI 
° Firenze, A7 gennaio 


Paîrigt 45, Il Gaulois anvuozia, che Pascal 
Gousset fu* jeri arrestato. H Jvurnal des Debuts 


dico che jersera i deputati del centro sinistro ten- 
pero. una ‘riunione cui assistettero Darù, Baffet e 
Thiers.: Questi ‘dichiarò che darebbe il suo appoggio 
al ministero nel procedere contro Rochefort. Dara 


disse ‘che di questo processo ilfministero è decise di . 


faro innanzi al Corpo legislativo una questione di 
gabinetto. 


Parigi 415. (Senato) Maupas interpella. sulla, 
+ politica interna, e dice che il Gabinetto attuale pre- 


sentasi con tali condizioni di chiarezza che iutti 
devono appoggiario. Domanda soltanto al Governo 
di precisare fin dove intenda di andare, e svolga il 
suo programma. 

Olliviar risponde: La sola presenza di questo 
gabinetto ‘agli affari, vale meglio che tutte le di- 
chiarazioni, Esso si riporta al suo passato. Non ab- 
biaino chiesto il potere. Ci venne offerto di appli- 
care le nostre idee, ed abbiamo accettato, Il partito 
radicale vuole la rivoluzione, il Governo accetta la 
lotta. Noi saremo-la resistenza; ma non mai la rea- 
zione. Il ministero applicherà lealmente i due prò- 


grammi che i suoi membri haono . firmato. La di-: 
versità dì questi due programmi è: poco importante. - 


Il programma. del Centro Sinistro non' fa ‘che pre- 


del Senato. ( Grida: Poî-Pavete). Il Senato non sarà” 
ostacolo che' impedisca il ‘cammino, ma osta- 


‘{ ‘colo inomentaneo che ‘impedisce di‘ andare troppo 


presto, ed assicura il cammino (Vivi applausi). Di- 
guesseao, in seguito alla dichiarazione del Ministro, 
rinunzia alla parola. 

Parigi, 16. (Senzto) Dopo un: discorso pro- 
nudziato da' Boivilliers, d’Aguessedu dice che devesi 
impedire che si discuta la costituzione e soggiung 
che ‘l'ordine nor vuol essere solo mantenuto. nelle 
vie, ma bisogna‘ eziandio fare rispettare. l'ordine 
amorale e la religione. ì 


© Magne dichiara di interpretare i sentimenti dei 


suoi colleghi dicendo che il cessato «Gabinetto' tolle- ‘{ 


rò gli eccessi delle riunioni pubbliche e della sta- 
pa non già per debolezza, ma per coraggio e per 
spirito politico, Afferma del resto che egli associasi 


! perfettamente alle idee, manifestate:.dal' nuovo gabi- 


e 


L'onorevole Sella, chiamato fin da martedì presso 


il letto di sua madre chè giace gravemente inferma, 
non sarà di ritorno a Firenae ‘che domenica 0 lu- 


nedi. Questa improvvisa interruzione degli studi | 


preparatori dei progetti finanziari fa temere, se- 
condo le nostre informazioni, che il signor ministro 
non sia pronto per sottoporli al Parlamento il 1° 
febbraio, come ne aveva l'iatenzione, 

Crediamo cli'essi possano venire presebtati sol- 
tanto il 18 febbraio. 

— Leggesi nella Nazione: | 

Teri correva voce di accordi stabiliti: fra l’onore- 
vole Lanza e Ponorevole Rattazzi. Si aggiungeva 
che in seguito a tali accordi, l'onorevole  Lacava 
sarebbe nominato segretario generale al Ministero 
dell’interno, È 

Pubblichiamo ‘queste notizie sotto la - massima 
riserva, i 


— Sappiamo che al ministero della fistruzione 


neito. Dice che il precedente Ministero ha voluto 


* collo spettacolo della licenza, indurre gli onesti e 


savi cittadini a pronunziarsi contro, il partito delle 
sommosse. Aggiunge che quando l’impuuità avrà 
sviluppato i suoi cattivi istinti, la condotta del. ga. 
binetto potrà essere diversa. . 
Aguessesu fa osservare che il ministro non ri- 
sponde. 
“Olivier dice che se il Ministero non risponde è 
perchè ha la sua ragione. - 
Ji Senato adotta il segnente ordine del giorno: 
Il Senato, accettando con fiducia le spiegazioni date 
dal Governo, passa all'ordine del giorno. 
Vienna, 16. La Camera dei signori approvò 
a graode maggicrariza l'indirizzo all’ Imperatore, 
instando che sia mantenuta la costituzione e si pro- 
ceda alle elezioni dirette pelReichsratb. 
Il ministro delle finanze, Becke, è morto. 
L’arciduca Carlo Luigi andrà il 20 a Barlino a 
restituire la visita del principe ereditario di Prussia 
a Vienne e resterà a Berlino 3 giorni. 
Riojaniero, (24 dicembre). Le ultime no- 
tizie confermano che Lopez trovasi errante nei de- 
serti dell Vaccaria. La guerra è terminata, 
Miadrid, 15.I repubblicani preseatarono oggi 


* alle Cortes una proposta che esclude i Borboni del 


trono di Spagna. 
Parigi, 15: Il Corpo Legislativo respinse con 


; 208 voti contro 59, la proposta di aggiornare alla 


settimana ventura la discussione della domanda di 
autorizzazione a procedere contro Rochefort. 
Assicurasi che Troppmann sarà doman: giustiziato, 
Vienna, 16. La Nuora stampa libera annun- 
zia che l'Imperatore accettò le dimissioni della mi- 
noranza del Gabinetto. La formazione del nuovo 
Gabinetto avrà luogo subito dopo ta discussione 
dell'indirizzo. 5 
Roma, 16. Nell'ultima Congregazione il De- 
cano Legati si lagnò coi Padri di non osservare ab- 
bastanza il_segreto -e di ritenere la - parola troppo 
tempo. 
Moma, 43, H Papa destinò jil cardinale Bar- 
naba alla presidenza della 4.* ed, ultima deputa- 


Però nulla ancora fu deciso intorno alla riduzione 























‘{ sembri del gabinotto sotio completamente false, Tatti 


e Ricerit mento, smontendo' pure l'aritunzio ‘che , 
una Circolare ministeriale fosse stata direlta alle 
Autorità militari, per provocare, per così dire, la. 


di econoînia, abbiamo detto che «it Ministero ave. 
| va diretto «alle stesse autorità certo istruzioni d'un. 
«sentare una’ contrò' pe 





| Ferrovie Romane . 


I 20.64;den. 


. Ségala 
cisare quello: del Centro Destro. Il Governo è deciso | “Avena al'stajo m Ciltà © 
a-mulla fare per-costituire i poteri. ‘che -d’ accordo’ 
col . Senato. Il: ministero doimanda ‘ 1)’. appoggio. 





: Miglio 
4 Lupini . 


8 


— dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, ga-. 





+ incirca’ 10 cent. la tazza. 





zione sugli affari d'Oriente eletta oggi: Credssi che 

la terza sessione pubblica terrassi il giorno. della 
: Purificazione, Lo 

i Parigi, j0.-Lé 











(3° Rat a è # 
0ci relative a dissensi fra i 





Li minîsiri trayangi  d’ accord 


7 


nto sulla. questione 





dei “hanno già ricu- 
| la petizione in favore della defini. 

zione della infallibilità personale del papa, e ‘parec- 
‘chiù altri. diedero” dilatoria_ D' altronde 
zil partito” apposto* alli 




























fosse sollevata ‘iri Cori 
in numero largaménti 
. petizione di avi i 





to aieasdà 1 

.. Rendita::francese! 3 010 
{3 italiana 8.0] 
! VALORI DIVERSI, 


Obbligazioni » 


Obbligazioni » . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 
Obbhligazioni-Ferrovie Merid. "|" 
Cambio sull’ Italia. 
Credito mobiliare france 
ObbI. della Regia 'déi'tabacé! 
pi 


Azioni ’ È 
i VIENNA 
: Cambio su Londra . i 
. pae. LOND 
Consolidati! inglesi: | .(:..°. 
Rend.'lett. 57. 
—.=; Franci 
Tabacchi #49 
a 81.25; Azioni Tabacchi 6! 
«zion. del R d’Italia 24 








‘Prezzi correnti’ délle gr 
nen prabicafi in questa piazza I 
«Frumento tcitek 
: Grànoturco 1 








Spélta co 
Ofzo pilato 

# ‘si da -pilare 
Saraceno'.'. 
Sorgorosss 


I 


OTT 


Lenti Libbre.:400 gr. Ven. 
Fagiuoli comuni È 

‘a © carnielli e schiavi. 
Fava 0" 205, 
Castagne in città. lo stajo “a 





‘Orario ‘della ‘ferr: 
ARRIVI 

Dà Venezia | Da Trieste |Per Venezia 
. Ore240 ant.lOreA.40 ant 
» 10.—ant.| + -40.54 an 
» 1.48 pom.j » 9.20 pomi]| è 
».9.55 pom.l | a. i 3 
PACIFICO VALUSSI Dirett:re eGo-enfe responsabile |. 
C. GIUSSANI Comproprietai El, 


N: 386 DIO. 
R; Prefettura della: Provinel 
= MA 


À di Udine.  - 
«i /AvWISO 
A sensi e pegli effetti ‘di quanto pre 

3 del:Regolamento 23: dicembre ‘4863 per!’ appi 
vazione e per l'‘autorizzazione ‘dei’ Cavalli‘ Stalloni 

privati, si prevengono' coloro ‘i ‘qualitiatandesserodi 
sottoporre all’ approvazione, uno 0, più Stalloni, che... 
dovranne darne avviso ‘alla Prefettura ‘non più tardi 
del giorno 15:.fabbraio: p.'.v.« diohiarazidosi disposti: 
a condurre. i-loro cavalli in‘quel. luogo 'che sarà 
indicato dalla Prefettura medesima: ò 
Udine, 8 gennaio 4870. . * 

2 Il Prefetto 
FASCIOTTI. 


































Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta 
Arabica du Barry, che guarisce senza me.. 


stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee,'. 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi; . 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, ve»: 
scìca, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue: ' 
60,000: cure, comprese quelle di S. S. il Papa; del 
duca di Pluskow, e della signora: Marchesa’ di Bre-. 
han; ecc. ‘Più nutritiva della ‘carne, essa fa econo- 
mizzare 30 volte il suo :prezzo in‘alttî rimedi: In 
scatole ?' 44 kil., 2 fr. :80 c;; 4: kil, 8fe.; 42 
65 fr. Du Barry e.Cia., 2 via: Oporto, Toririo, ed 
in provincia. presso, i farmacisti e droghieri. La:Rs< 
valenta ‘al Cioccolatte agli stessi ..prezzi; costando! 

















Deposito în Udiné presso la farmacia 
Filippuszi, e presso Giacomo Comumessatì farmacie 
a S. Lucia. ' 


















ili Udino . Disirotto di Ampezzo 
ci na nicipio divSauris. 
papa AVVISO ih 
7". A tato. il giorno .30 del corr.. mese 

‘ di Genpaio è, riaperto. il. concorso al po- 
. stò di, Segretario idi..questo Comune ‘col 

cP annuo . stigendio,::.per: tre .anni,.. di 
* "Li 608,50 pagabili in. rate mensili. po- 
s itto, ; verso .i. Comu: 












_itlifdegli amolumenti comprai ai-n. 4--[-nire al suddetto curatore i creduti. mez- 
ad della T ella: da spnsta 4} Regola: zì di difesa, ovvero nominare ‘e far cono» 


Comunali fovin- 


méitfo ‘illa -Leggò 
ciale, i 
Chi intende’ ‘sspirarvi vi si inizierà 
legalmonto documentato, e la nomina. è 
: di Spollanza del Consiglio. ° 
— Dal Municipio ” 
Saurissli 10 gennaio 1870. «ob 
ie" II Sindaco 
: PrtRis 


















“ATI GIUDIZIARI 


N. 27 do 
Lane EDITTO 

Sì reride noto che-sopra rogatoria 6 

novembre: p. p. n. 23420 della locale R. 

‘Wrbana,;: emessa: .in seguito al- 
lugljo ultimo decorso n. 

inceuzo € ) 

2 ‘d. Giovannì Sbuelz di Mat- 

stà, assenté "d’ignota dimora rappresen 

fiato «dal ‘curatore’ ‘a iccini, e Gre; 
‘tori ‘iscritti, ‘dimanii il consesso n. 36 di. 

| to Tribunale avrà, 1u0go rinlice 
perimento per la vendita all’ asta dallo 

RSI RAR RE, 

* è 3: debbràîo p. v.. dalle ore:9 ant. allo 
42 :merid.;alle seguenti 

i * Condizioni 

4. La fasa sarà venduta in, un solo. |:: 

Jotto:e delibérata al miglior offerente a 

prezzo eguale o superiore a quello di 
ima nei duè primi esperimenti, purchè 

‘poperti i creditori iscritti fino a detto 

grezzo di stima. 

4 2, Ogni. offerente dovrà cautare la 
Da ja offerta. cop deposito di |. 950, 

















Tui D: 






































< fn valuta legale, deposito questo ;che gli. 

‘ Narra, computato se, deliberatario, ;resti- 
to in caso fliverso. :-. 

necessivi 





4h giorni dalla 


nte_il prezzo.in. valuta legale, -|.: 

ala casa «sarà -posta val 

tatto suo rischio e. pericolo, 

: ecutante- Vincenzo "D* Este sa-- 
‘rà‘ispensato, dal previo. deposito, 6‘se ‘| > 
deliberatatio dispensato .dal -depositare-il - 

0 di ;delibera: fino alla concorrènza 

ifavore: degli jese- 














| dei, erediti. inscritti 
Gulanti tehuto 
















-meoll’avv.- Passamonti.---- +» — 
5. H deliberatario otterrà |’ 1mmissio 

noî cis: *possesito 'éd aggiudivazione i 
roprietà, solo da :-édgulito ‘alla prova 
dell’ effettuato deposito. del prezzo di 
delibera. L’ esetutanté Vincerizo-D’ Este 

;se «deliberatario - potrà. otteere ,1° immis. > 











“prato. a.quanto : a di lui riguardo; pre 
«scrive la precedente icondizione quarta. . 


‘ Dsctizione dello Stabile" * 





"Casa in Udine Borgo Aquileja in aj. f 


provvisoria al. n. 1270: ed:in' ‘map. stà- 
File al n. 2259 di censi port: 0.44 :r. |‘ 
‘1 495.88 stimata it. lir9B800,: or i io 
Locchè. si affigga come. di metodo e 
sî. inserisca tre volte .nel.Giornale di 
Udine. _. NESS dita 
"7 Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 4 gennaio: 4870... 









lena :fu-.G, 
di Tiarkis i 
ie: Giò. Basta) 

esta Prétufa' Ta petizioni 















: ” È 
rodussero-a 
i agosto 18690. 6955 al sio di | 














‘ l'‘per un quarantosimo sugli immobili co-. 
| ‘Stituenti il Consorzio di Liariis e relativi 


*«|‘giornò 4 febbraio 4870 ora 9 ani, sotto 


‘gnota’ dimorà Giacomo, fu Nicolò Da Ca- 


anni fratelli :|., | 


1 deliberatario depositare :].. © 


Leb erò a ‘depositare e giu» -|' 
‘dizialniente P importare’ del ‘capitale, in- |. ||. 
«teresi-0-spaso: iscritti -delle--d: i 
ca SÌ di: Fiùme<coll'“a 
“Piccini,. aiPavtel:-et Czesk6/di” Lubiana 


“sione in possesso ‘quando abbia ‘ottem-...|:1 bellico la pelle e-allontansre. ogni 


e I POMATA VEGETABILE IN PEZZI | 


di Aumenta il Zustro e fa fiessibililà dei capelli 
i\protomedico del.R- Goverio Prussiano 


- || 9blonghe di fr. 4,70 :e:di 88 centesimi. ..* 








© GIORNALE DI UDINE)‘ — 





_ANN 


Andrea De Canova fu Giacomo di Lia- | l'avv. Giulio Manin, a cui esso Pordenon 
riis 6 L.L. C.C. nei punti di competenza { farà pervenire le creduto eccezioni, a nomi- 
nerà e farà conoscero altro procuratore 
che lo rappresenti; dovendo altrimenti 
incolpare so stesso, della conseguenze 
del proprio silenzio. ; i 
Locchè si pubblichi nei luoghi di me- 
todo, e s’ inserista per tre volte nel 
Giornale di Udine. ° 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 14 gennaio 4870. 


Il Reggente 
CankaRO 





‘utili in liro 559.12 ad ‘accessori, 0 con 
odierno Decreto pari numero venno re. 
destinata pel contraddilorio l'a. v. dol 


* lo avvertenze dei $$ 20 25 G. R. 6 
*Sovr, Riso. 20 febbraio 1847, deputan- 
dosi questo avv. D.r Michele Grassi in 
“curatore speciale al.R. G. assente d’.i- 


‘nev, i or: 
a che col presento è diffidato a for: G. Vidoni. 
mm _ __——_PT 
scere'a questo giudizio altro procuratore e 
qualora noù ‘èredesse di. comparire in 
persona, mentre in difetto dovrà ascri- 
vere “a “se stesso “l6 " conseguanze. della 
propria -inatione, + ST | 

Si pubblichi come di-matodo, .e.s° in+- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
- _ Dalla ‘RiPretora 
. Tolmezzo, 45 novembra 1869. 


"© NR, Pretore. 


Da vendersi in Gemona 





|’ Casa in ‘Borgo S. Francesco all’ anagra- 


superficie di cens, 
1227.60: ‘éon adjacenza. di due cortili e 
“brolo, composta al-pian terreno da quat- 
‘tro; stanze a volta; al-primo piano da 
sei stanzo e rilirate 


; Rossi vestibolo, corritoi, 
È ' presentemeate ad uso di uffizio della R. 
i dgr 8 5 Pretura; al secondo piano da cucina, ' 
N. 199 > 1 tinello ed «altre stanze ad: uso ‘di como» ; 
Vo EDITTO da abitazionè signorile, al terzo piano ; 


In base a cambiale. 40 agosto. 1869 
emessa’ in Udine, con odierna, decreto 
pari numero venne ingiùnto all’ avv. Fe- 
derico "Pordenon. di pagare entro giorni: 
tre sotto comminatoria. dell’ esecuzione 
cambiaria, “ séimprecchè nello stesso ter- 


torno ai cortili che potrebbero utilizzarsi 
“per uso. di filanda, il tutto in buono 
stato di conservazione ed : ‘esente ‘da 
servitù. 

Chi vi applicasse è invitato rivolgersi 
al sottoscriito incaricato della vendita, e 
ché Offre dare anche pet lettera agli 
‘aspiranti ogoi altra indicazioaè che si 
desid èrasse, n° È 


Fine non sia prodotta l’ eccezionale, al 
sig. Carlo Heimann' di Udine ‘pezzi 200 
da 20 franchi d* oro ‘pari ad'it. 14000 
n valuta’ légale ed accessorj. ‘ 

Assente d’ ignota dimora 1’ avv. Por- 
dénon, ' glì venne ‘ nominato a curatore 


FERMO.CONTI E C. VIA LAURO 6. 








D.r Pietro PontOTTI 


2 Notàjoin Gemona 





‘consegna .deì' |. 
t(CARTONI SEME: BACHI GIAPPONESI 





j-mandatario sigoor S. Sala il, cui prezzo 
Mei SIR PO risul: mio SARO 
«L. 25 per, Cartone per Je Azioni. : 

"o L. ®@ per Cartone pei sottoscrittori a numero. 
Col 4.° Febbraio..p..v..sì riceveranno :le sottoscrizioni per la’ campagna 1870:74, 
‘comp da,citcolare che :vérrà; diramata. rari 3 


1 





=>. Stabile da vendere 


case. rustiche, un molino, e vasto palazzo domenicale. 
_... Rivolgersi al NOTAJO D.r SOMEDA in UDINE. 


iu SPECIALITÀ 
“Approvate e. raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
a Spirito ‘Aromatico D. BERINGUIEIL 


























+ DI. CORONA' OLIO DI RADICE ‘D' ERBE 

Y del D.'BERINGUIER }} to boccette ai fr. 2,50 sufficienti 
3 (Quintessenza NS Dea Ri po. omposto dei 
o; , ; enti vege! ui 

. Mi Bodoetio gio e 2: conservare corroborare "o abbellire È capelli è 





















be barba i È î 
Di superior qualità — un odorifico per eccel- delle pa 2A Sole Jerore.® 
lenza, ed anche un previaso miedicamento rav- "3 
‘ivante gli apirili vitali, ecc. 
D. Borchardt. 
SAPONE DI ERBE 


E pfovatissimo ‘cone mezzo per.ab-| 





D. SUIN DE:BOUTEMARD 73 
._. Pasta .Odontalgica 
in414 pacchetto e 4j2di fr. 1,709 
e cent. 85 i 
1 più diserelo e. salatevole mezzo Felenti, 
Facendo: note icscerne i ocra: è 
suli’ alito, i 






cutaneo, cioè: lentigini,:pustole, nel, bi 
‘zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per-ogni 
Kispecie di &agno —în suggellati pacchetti da 4 fr. 






è — D. BERINGUIER . -|SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 

(e) TINTURI VEGETABILE Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle 

IRR a ‘per dingere donne è dei Tapcialli, e viene ottimamieote rac- 
Neo comandato per l’uso giornaliero — in pacchetti 


Nere”. ‘1 Capelli‘ e la Barba 

Riconosciuta come'un' ‘mezzo perfettamente 
idoneo e' innocuo per tingere’ i capelli în ogni 
colore. Îa astuccio con due:scopette e due 'va- |< - 


originali di cent. 85. 
D. HARTUNG 


\ OLIO DI CHINACHINA| 


«Consiste in un decotto di china” 

;Rchina finissima, mescolato cor olii 

balsamici; serve a conservare e ad 
OELSF abbellire i capelli — a fr, 2,10. 


setti, al prézzo di fr. 12,50. |. 


Prof. D. Lindes 






e servo a fissarli sul vertice — Io pezzi origi- 
cell di fr. 4,28. Ein 
pi È - 








:1De KOCH | 














D.HARTUNG 


POMATA DI ERBE{G, 


Questa ta è rata 
Sogredicnti vegetali. € 








‘IBOLCI DI ERBE 
Sen ‘> PETTORALE" * di i. 

i. Rimedio efficacissimo. RADI, “la tossé, rance- fi ti a) O ol O mntritivi. e x 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole | ravviva  é rinvigorisca la ca- 
ighe di fr. 4, i pigliatora —a fr. 2,40. Dr 
Tutte le sopraddeîte spetialità provatissimò per le loro eccellenti qualità si-ven- 
done a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacista] 
a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A<Filippuzzi, e poi in tutte le buonef. 
farmacie della Provincia, RETE 





















IN: 120 campi ‘arativo, prativo .e ‘boschivo, quattro | 

















da spaziosi granaì, fiancheggiata da due : 
jaltri «fabbricati fittabili con  porticali in»! 





Dal. 4° Gennaio in avanti verrà.fatta la. ; 


UNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — 





Capo Distretto nella Provincia del Friuli .:« 


fico n. 102, in mappa alli n. 760, 764; | 
762 e dal 764 sub. 2, della complessiva * 
pért, 7:13 rend. LL * 





soltoscritti è alla ‘nostra’ Sociétà' Bacologica, ' |" 


“acidità, pituita, emicrania, nausce e vomniti dopo pasto ed in tem 


‘ eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reomatiamo, gotta, feb! 














| 
VINO MAYER 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speolalità 
DELLA DITTA MONTANI E ‘COMP. 
+ Torino, Via Nizza N. 39 
Con Fabbrica fin Saluzzo. SE 

Questo vino composto dal celebre tedesco D.r MAYER: diede. 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce.radicalmente-la: 
debolezza di stomaco, l stitichezza ostina» 
ta,.le indigestioni, le nausece ed i vomiti du: 
rantola gravidanza, dopo ilcibo o sul mare, 
?° indebolimento di forze, I inappettenza, le; 
fiatulenze, i bruciori. di steomaco,allontana 
| e previene le febbri intermittenti, distrugg 
la verminazione nei fanciulli cl è ottimo pre 
servativo contro ii CHOLERA. 

È di gradito. sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose amare, e sopra tutto non, è diammeso allo stomaco per la s0- 
stanza. prima di icui è composto. ‘ i 3a i 
. Si prende naturalmente come-misto al caffè, preso: un’ ora ‘avanti: 
il pasto dà.buon appettito. Un'ora. «dopo, assicura una buond' digé-. 
stione. ; 

Il gran consumo che facciamo di 
è evidente prova della sua efficacia: . 

1 litro L.4, 1/2 Htro L:2:20;1]Alitro L.1.40; 
Unico deposito per tutta la Provincia del Friuli presso. la,; 
"farmacia Reale di A. FELKPPUZZI in UDINE. 
Si vende a Treviso alla farmacia Zannini.— Vene. 


i 


questo vino in tutta Italia e fuori, 





all'Agenzia 
Costantini. i 











nitro e falsifica- 
stra Revalenta 


Miano, 


< Diamo avviso importantissimo: 
zioni, velenose che :sf.- fanno: della n x 
Arabica, in parecchie città, e specialmente: la 
Como e Bologna; ad:evitare le quali, invitiamo il'pub- 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra ' A 
in Torino, ovvero ai nostri depositi segnati in' calce al 
presente annunzio. » SA 


Non più Medicine! 
Saluteed energia restituite senza medicina è senzas 
mediante ‘la deliziosa farina igienica * , 


LA REVALENTA, ARmBio 


@uarisce radicalmeste le cattive digestioni (dispepsie, gastriti). veuralgie, atitiches: la 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflezza,, capogiro, zifolamento; d’-oraachi, 
di gravidanza, dolori, erudézzi , 
granchi, spasimi ‘ed infiammazione di stomaco, ‘dei visceri, ogni disordine’ del fegato, nervi, mem» 
rane mucose ‘e -bile, insotinie, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, "(consarisione, 
bre, isteria, vixio :e2 povertà da 
saugus, idropizia, eterilità,-ffusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza 84 Besa 
6 puse il corroborante pei Tancialli deboli e per le peroné di ogui età, formando buot a 
srdesza di carni,‘ È è 
Economizza 0 volte h 
Estratto di 70,009 guarigioni i 
x i 
«Cora.ps65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), ìl n ottobre 4868, 

+ + + » La posso assicurare che da dne auni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, . 

La mie gamba diventarono! forti, la mia vista non chiede più occhiali, il, mio-stomaco è ra- 
busto come a 30 anni. Jo mi -sento insomma: 'rivigiovanito, @-predico, confesso, visito ‘ammalati 
faccio viaggi,a piedi. anche lunghi, e.sentomi ;chiara le mente @ frasca la membria. ; 

D. PIRTRÒ CASTELLI, baccalaureato. in. teologia ed arciprete di Prunetto. 

Milano, 5 ‘atlio.)! 

L’ uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo:alla ‘saltité 
di mia moglie: Ridotta, per lente ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai 
sopportare alcun cibo, trovò netta Revalenta quel solo che pità da-principio tollerare ed..in seguito 
facilmente digerire, guatare, ritornando per essa -da.uno stato 'di salute veramante!jnquistante. ‘ad 
up normale benessere di sufficiente @ continuata prosperità. . “,MARIBTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, Trapasi (Sicilia), 48 aprile:1868, — 

Da veni’ anni mia moglie è stata agsalita da un fortissimo attacco nervoso 6 ;balioso; da otto 
aoni poi da mo forte palpito al coore, 6:da straordinaria gonfiezze, tanto che non poteva fare .nn 
pagso rà salire uo solo gradino; più, era tormentata-da diaturné insonnié e da continuata man» 
canza di respiro, che la rendevano incapsc= al più leagiero lavoro dianesco ; l’arte ‘médica ‘non 
ba mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in: setto, giorni sparì. la 
sua go.fl-zza. dorme stotte le notti întiera, fa fe ue lungh» passgg.ata, e posso assicurarvi; che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina frovas: perfettamente guarita. Aggradita, 
signore, i sensi di vera.riconoscenza, del vostro devotissimo servitore n on i 

Atanasio LA BARBERA, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. . 

La scatola del peso ‘di 4/4 chit. fr.:9,50; 41% chil, fr, 4,60; chil. fr. 8; 2chil. 0 118 fr. 17.50 
+ chil, fr. 36; 49 chil, fr, 68, Qualità doppia: 4 tib. fr. 40.50;2 lib. fr. 18; Mlib. fe. 88; A0ib. fr 
23. — Contro vaglia postale. a 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Dà l’appettito, la digestione con huon sonno, forza dei nervi, del polmoni, del sistena ni» 
Sriloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che ia carne, fortilica 10 stomaco, il petto, i-nervi 
e le carni. 
Pregistiasimo signore, 
Dopo 20 anni di ostinato zufolam.nto di orerchie, 8 di cronico renmatiamo da farmi stare 
în letto tntto l’inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia gusrigione quella pubblicità che ‘vi pisce, onde ren- 
dere nota ls mia gratitudine, tanto a voi cha al voatrò delizioso Cioscolalfe, dotato di virlù .ve- 
ramente sublimi per ristsbilir= ta salnta. . 
Con tntta stima mi segno il vostro davotisrimo FRANCRICO Braconi, sindaco, 
[n polvere per 42 tozze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr. 8; per 288 
fazze fr. 56; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. 
DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino. : 
Depositi: a Wdine presso la Farmacia Reale di A. Filippnxzi, e 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


' 






















Poggio (Umbria), 39 maggio 4810. 






























il suo presso în altri rimedi, e costa memo di un cibo;ordinario. | 


i 











vali ua dr 


